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taxa terminali, 105 caratteri, strict consensus tree di 189 steps, CI = 0,64, RI = 
0,741) non hanno invece individuato un clade Hadrosauroidea e hanno fornito di 
Hadrosauridae una definizione node–based: Telmatosaurus, Parasaurolophus e 
tutti i discendenti del loro più recente comune antenato (Fig. 8). Si tratta dunque 
una definizione più inclusiva di quella di Godefroit et al. (1998) e You et al. (2003) 

Fig. 6 – Singolo most parsimonious tree di Godefroit et al. (1998). Per altre informazioni si veda il 
testo.
Fig. 6 – Single most parsimonious tree of Godefroit et al. (1998). For tree statistics see text.

Fig. 7 – Strict consensus tree di You et al. (2003). Per altre informazioni si veda il testo.
Fig. 7 – Strict consensus tree of You et al. (2003). For tree statistics see text.
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e, per ammissione degli stessi Horner et al. (2004), del tutto convenzionale e 
arbitraria. Si è deciso di far iniziare Hadrosauridae da Telmatosaurus perché questo 
dinosauro era stato descritto come l’adrosauride più primitivo da uno degli autori 
(David Weishampel) in una sua pubblicazione ad esso dedicata (Weishampel et al., 
1993) e nella precedente edizione dello stesso volume (vale a dire in Weishampel 
& Horner, 1990).

Infatti, Prieto–Marquez et al. (2006b) nella più recente analisi cladistica degli 
gli iguanodontoidei più derivati di Iguanodon (23 taxa terminali, 127 caratteri, strict 
consensus tree di 332 steps, CI = 0,61, RI = 0,80) limitano Hadrosauridae ai cladi 
americani e centro–est asiatici Hadrosaurinae e Lambeosaurinae (= Euhadrosauria di 
Horner et al., 2004) “to maximize the stability of the name” (p. 930) (Fig. 9). Infatti, 
questi due cladi e il risultante Hadrosauridae sono stabili (si mantengono come 
gruppi monofiletici) in tutti i cladogrammi (si vedano le figure 6–9), tranne in quello 
di Prieto–Marquez et al. (2006b) quando viene inserito Koutalisaurus (genere 
rappresentato da una singola specie – K. kohlerorum – e solamente da un ramo 
mandibolare) che fa collassare il clade Lambeosaurinae (ma non Hadrosauridae).

	 Quindi, tutte le analisi cladistiche recenti hanno individuato un 
Hadrosauridae con valore meno inclusivo rispetto a quello adottato da Horner et al. 
(2004) e di questo si deve comunque tenere conto quando si definisce “adrosauridi” 
i dinosauri del Villaggio del Pescatore.

Fig. 8 – Strict consensus tree di Horner et al. (2004). Per altre informazioni si veda il testo.
Fig. 8 – Strict consensus tree of Horner et al. (2004). For tree statistics see text.
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Secondo: nessuno ha ancora effettuato e pubblicato un dettagliato studio dei 
reperti del Villaggio del Pescatore eseguendo un’analisi cladistica sulla base delle 
matrici di caratteri utilizzate da Godefroit et al. (1998), You et al. (2003), Norman 
(2004), Horner et al. (2004) e Prieto–Marquez et al. (2006b), eventualmente 
integrate. Quindi non ci sono ancora basi scientifiche per affermare che il taxon 
italiano ricade negli Hadrosauridae, sia sensu Horner et al. (2004) sia sensu Prieto–
Marquez et al. (2006b).

4. – Cosa possono essere i dinosauri del Villaggio del Pescatore?

Plausibilmente i dinosauri del Villaggio del Pescatore possono ricadere in una 
delle seguenti posizioni se accettiamo la definizione di Hadrosauridae di Godefroit 
et al. (1998), You et al. (2003) e Prieto–Marquez et al. (2006b):

1) il taxon di appartenenza cade in Hadrosaurinae o Lambeosaurinae (vale a 
dire Hadrosauridae, ed è quindi un adrosauride);

2) il nuovo taxon è meno derivato di Hadrosauridae e quindi non è un 
adrosauride.

Fig. 9 – Strict consensus tree di Prieto–Marquez et al. (2006b). Per altre informazioni si veda il testo.
Fig. 9 – Strict consensus tree of Prieto–Marquez et al. (2006b). For tree statistics see text.
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In questo caso potrebbe cadere tra gli Hadrosauroidea basali oppure essere più 
vicino al genere Iguanodon. È pure possibile che formi un gruppo monofiletico 
con qualcuno degli altri adrosauroidi noti, oppure che appartenga ad uno dei generi 
di adrosauroidi europei già descritti (Telmatosaurus, Maastrichtiano, Romania; 
Pararhabdodon e Koutalisaurus, Maastrichtiano, Spagna).

Per verificarlo è indispensabile studiare dettagliatamente i reperti italiani, 
confrontarli con quelli degli altri iguanodontiani derivati, osservare lo stato dei 
caratteri che saranno utilizzati nella matrice ed eseguire una analisi cladistica 
elaborando la matrice secondo il principio di parsimonia, in modo da ottenere uno 
strict consensus tree che indichi la posizione filogenetica del taxon rappresentato 
dai reperti del Villaggio del Pescatore. Questo lavoro, che richiede l’osservazione 
(possibilmente diretta) e l’elaborazione di una enorme quantità di dati e non si può 
svolgere in modo dilettantistico (come spesso si ritiene debbano essere condotti gli 
studi paleontologici in Italia), è attualmente in corso. In tale ottica, nel gennaio 2007 
ho esaminato in dettaglio le collezioni di iguanodontoidei del The Natural History 
Museum di Londra, soprattutto il materiale di Telmatosaurus della Collezione 
Nopcsa.

È consuetudine in questi casi l’utilizzo delle matrici di dati già esistenti, 
adattando eventualmente alcuni caratteri (o trasformazioni di caratteri a seconda 
della terminologia utilizzata) a quanto si osserva nel taxon che si sta inserendo, in 
modo da mantenere un “segnale” filogenetico, ed inserendo caratteri nuovi. Nel 
caso dei dinosauri del Villaggio del Pescatore la codifica dello stato dei caratteri è 
resa difficile dal fatto che le analisi cladistiche sopra citate hanno utilizzato caratteri 
osservabili in resti scheletrici isolati e conservati tridimensionalmente, mentre i resti 
scheletrici del Carso, seppure eccezionali, sono articolati e per lo più parzialmente 
inglobati in una lastra di calcare.

Naturalmente, l’inserimento di un nuovo taxon in una analisi cladistica può 
cambiare sensibilmente la topologia degli alberi di massima parsimonia e dello 
strict consensus tree risultante, quindi, a parità di programma utilizzato per l’analisi, 
di opzioni ed ottimizzazioni, numero di taxa terminali e di numero, definizione e 
codifica dei caratteri, il risultato nel complesso potrebbe essere diverso da quello 
ottenuto da Godefroit et al. (1998), You et al. (2003), Norman (2004), Horner et 
al. (2004) o Prieto–Marquez et al. (2006b).

5. – È 57021 (“Antonio”) un esemplare di sesso femminile?

Seppure di scarsa rilevanza scientifica, è necessario affrontare pure questo 
aspetto, perché sembra aver ricevuto una particolare attenzione tra chi si è occupato, 
per vari motivi, ai dinosauri del Villaggio del Pescatore. Si deve fare chiarezza una 
volta per tutte.

È stato spesso riportato dai mass media ed è ripetuto ai visitatori del Museo 
che l’esemplare 57021 (“Antonio”) appartiene ad un esemplare di sesso femminile, 
è quindi una “Antonia”. Questa attribuzione continua ad essere spacciata per 
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verosimile anche se le premesse su cui era basata al momento della formulazione 
(sette anni fa) si sono dimostrate erronee. È stata originata da una ipotesi sul significato 
di alcuni caratteri osservati negli alligatori ed estrapolata al dinosauro Tyrannosaurus 
rex. Infatti, Larson &  Frey (1992) e Larson (1994) avevano desunto che un 
esemplare di Tyrannosaurus rex (FMNH PR2081) era una femmina anche sulla base 
del presunto dimorfismo degli archi emali (emapofisi) in Alligator mississippiensis. 
Alcune osservazioni suggerivano che il primo arco emale nei maschi dell’alligatore 
si trovasse tra le prime due vertebre caudali, mentre nelle femmine era posto tra la 
seconda e la terza; il primo arco dei maschi appariva anche più sottile e corto. Questo 
sarebbe stato in relazione con la presenza nel maschio dei muscoli per l’erezione del 
pene. Uno studio più esteso delle collezioni di scheletri di questo animale però non 
ha confermato quanto ipotizzato da Larson &  Frey (1992) e Larson (1994). La 
posizione del primo arco emale è casualmente variabile: talvolta si trova tra la terza e 
la quarta vertebra, talvolta tra la prima e il sacro (Brochu, 2003). Negli alligatori è la 
forma del primo arco emale che sembra avere una maggiore relazione con il sesso, ma 
questo non è applicabile a Tyrannosaurus rex (Brochu, 2003). 

In 57021 il primo arco emale è spostato molto indietro, tra la settima e l’ottava 
vertebra caudale, ma non abbiamo un altro esemplare per confronto in cui la posizione 
del primo arco sia diversa. Inoltre, l’originaria deduzione di Larson &  Frey (1992) 
e Larson (1994) si basava sull’identificazione del maschio per le implicazioni (vale a 
dire, un attacco per la muscolatura del pene) che poteva avere la presenza di un primo 
arco più prossimale di quanto osservato in altri esemplari, non sulla base dell’estremo 
arretramento degli archi, che non ha niente a che vedere con tale implicazione.

In conclusione, “Antonio” potrebbe ovviamente essere una femmina, ma non c’è 
alcuna base scientifica per affermare che è una femmina.

Lavoro consegnato il 17.04.2008
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